
P A G . 1 2 l'Unità ROMA-REGIONE Giovedì 8 luglio 1982 

L'assemblea capitolina ha preso atto ieri delle dimissioni dell'amministrazione 

Roma adesso vuole un governo 
Comune: chiuso il dibattito sulla crisi 
Trattativa rapida per la nuova giunta 

La ferma volontà politica dei comunisti: «Fare presto e bene» - Domani primo incontro tra i cinque partiti per 
l'avvio ufficiale della consultazione - Il consiglio convocato il 16 - Gli interventi di Salvagni, Galloni e Vetere 

Con un voto all'unanimità, il consiglio comunale ha preso ieri 
aera formalmente atto delle dimissioni della giunta. Concluso il 
dibattito, possono ora cominciare le trattative ufficiali tra PCI. 
PSI. PSDI, PRI e PdUP. per formare al più presto una nuova 
amministrazione di sinistra. Un primo incontro dei cinque partiti 
ò in calendario per domani alle 12 (si discuterà del programma). 
L'assemblea capitolina tornerà invece a riunirsi venerdì 16, con 
all'ordine del giorno l'elezione del sindaco e degli assessori. Se 
per quella dato non sarà chiusa positivamente la trattativa, la 
seduta verrà rinviata. 

Si era sparsa la voce, ieri, che — ratificate le dimissioni — a 
presiedere il consiglio comunale sarebbe stato, per il numero di 
preferenze elettorali, il comunista Renato Nicoiini, assessore 
ella cultura. Ma cosi non sarà. Le dimissioni non hanno infatti — 
ha spiegato il segretario generale del Comune — immediato 
carattere esecutivo. Quindi alla guida dell'assemblea resterà il 
sindaco uscente. Se la crisi durerà a lungo, la prassi consente 
anche uha «proroga» successiva a Vetere. 

Nella lunga seduta di ieri, 
tra mattina e pomeriggio, han
no parlato due de (Galloni e 
Castrucci). due missini (Mar
chio e Wahon), il liberale Cu-
tolo e il capogruppo del PCI 
Salvagni. Il total? dei consi
glieri intervenuti è salito per
ciò a 27. 

Ecco una rapida sintesi di 
alcuni degli interventi. 

Cutolo, per il PLI, ha detto 
che questa crisi capitolina si ri
solverà comunque, magari nel 
tempo, con dei nuovi equilibri 

Klitici. Merito, secondo Cuto-
del PSI, •che ha finalmente 

compreso di non poter conti
nuare ad essere strumento di 
disegni politici altrui». I libe
rali si batterano, quindi, per 
una «nuova centralità» dei 
quattro partiti laici. 

Il capogruppo de e direttore 
del Popolo, Galloni, ha defini
to la crisi attuale una crisi «po
litica e programmatica*. La 
giunta di sinistra, ha detto 
Galloni, si è rivelata «più un 
matrimonio di interesse che 
d'amore». Galloni ha rivendi
cato la scelta fatta dalla DC 
dopo le elezioni dell'anno 
scorso. — «Non abbiamo con
dotto una opposizione a tutto, 
non abbiamo paralizzato il 
consiglio» — e ha tirato anche 
qualche frecciata polemica, sia 
pure con la consueta eleganza, 
ai socialisti. «La DC non pro
pone'fòrmule alternative per 
il governo del Comune» ha af
fermato Galloni. E queste pa
role rappresentano, non c'è 
dubbio, una tesi nuova da par
te dello Scudo crociato. Ma il 
messaggio che Galloni ha ri
lanciato ieri in aula, per la 
prospettiva, è rimasto quello 
vecchio: la DC propone di fare 
un confronto sul programma e 
di decidere poi quale maggio
ranza e quale giunta varare. I 
democristiani, quindi, si osti

nano a non prendere atto che 
il PSI. il PSDI e il PRI hanno 
dichiarato e ribadito più volte 
di voler formare una nuova 
coalizione di sinistra. Galloni 
continua a bussare a delle por
te chiuse. 

Il giudizio dei comunisti è 
stato riassunto dal compagno 
Piero Salvagni.- «Il PCI consi
dera sempre grave, spropor
zionata e contraddittoria la 
scelta del PSI di aprire la cri
si». Ma apprezza alcuni inter
venti fatti in assemblea: quello 
di Pala (PSDI), di Menapace 
(PdUP), di Gatto (PRI) e del 
prosindaco socialista Severi, 
che ha evitato i toni troppo po
lemici e conflittuali usati dal 
suo capogruppo Natalini. 
«Quando però Severi cerca di 
rovesciare sul PCI la respon
sabilità della crisi, noi non 
possiamo accettarlo» ha detto 
Salvagni. «La crisi l'ha' provo
cata, con motivazioni prete
stuose, il PSI. Non è nata den
tro la giunta o per divaricazio
ni sul programma. Di aggior
namenti in proposito v'è biso
gno, ma non si parte da zero, 
c'è un lavoro comune e c'è un 
disegno, un progetto per la cit
tà che è patrimonio della sini
stra, non di un solo partito o 
dell'altro». Il compagno Salva-
gni ha terminato il suo discor
so con un forte invito a risol
vere «presto e bene» l'attuale 
vuoto di governo. - . . 

Poche parole, alla fine, ha 
voluto pronunciare il sindaco. 
Vetere ha sottolineato lo sfor
zo emerso dal dibattito, nel 
quale cinque gruppi hanno di
chiarato la volontà di dar vita 
a una più salda intesa. Al vec-
cho quadro politico — ha detto 
il sindaco — non si torna. L'o
biettivo allora è dare in tempi 
brevi una amministrazione al
la città. «È questo che i romani 
si aspettano». 

Manifestazione del PCI a piazza Farnese con Napolitano 

«Ecco perché va modificata 
questa politica economica» 
Le prime file di sedie erano tutte per loro. 

Centinaia di pensionati, di anziani dei «centri 
circoscrizionali» si sono dati appuntamento 
ieri pomeriggio a piazza Farnese. Qui. la fede
razione romana del Pei aveva indetto una 
mobilitazione contro i tentativi del governo 
di rinviare (e quindi di affossare)'il riordino 
del sistema pensionistico. E proprio questo è 
stato il tema centrale della giornata di lotta. 
Ma l'aggravarsi della situazione politica ge
nerale, la disdetta della scala mobile da parte 
dell'Intersind, la conseguente spaccatura nel
la maggioranza governativa, tutti questi fatti 
nuovi hanno costretto i comunisti romani ad 
allargare il campo della discussione. E così, 
assieme ai pensionati, a piazza Farnese si sono 
ritrovati anche centinaia di lavoratori, di o-
perai. Sul palco, con il compagno Giorgio Na
politano, della direzione del PCI, che ha con
cluso il comizio, Maurizio Ferrara, segretario 
regionale, Leda Colombini e Maurizio Barto-
lùcci. . ' " 

""Sotto accusa le scelte della coalizione gui
data da Spadolini. «Uno scandaloso voltafac
cia»: così il compagno Bartolucci, responsabi
le per la federazione comunista del settore 
previdenza, ha definito il tentativo di rinvia
re il dibattito sul riordino delle pensioni. Un 
rinvio che è stato possibile con il voto, alla 
Camera, anche del MSI, e che conferma la 
scelta fatta dal governo: affossare le proposte 
innovative e rimettere in discussione le con
quiste ottenute. La manovra è chiara: non si 
vuole l'unificazione pensionistica, non si vuo
le il risanamento dell'Inps. Perché più forte, 
nei partiti di maggioranza, è la spinta a difen

dere i privilegi di qualche categoria «poten
te». Anche le pensioni — ha detto il compa
gno Napolitano — dimostrano che siamo di
nanzi a un contrasto, vero, profondo, a un 
contrasto di sostanza non solo nel governo, 
nel Parlamento, e non solo tra la De e il Psi, 
ma che vede protagonisti anche il Pei, il mo
vimento sindacale, grandi masse di lavorato
ri. Il contrasto — ha aggiunto Napolitano — è 
sugli indirizzi della politica economica e so
ciale. Il Pei giudica sbagliata e pericolosa la 
linea del governo. Una linea che punta a una 

' drastica, indiscriminata riduzione della spesa 
pubblica. 

Una simile politica economica ha anche 1' 
obiettivo di colpire il potere contrattuale del 
sindacato. Noi comunisti abbiamo denunciato 
i rischi, i pericoli di queste scelte. Altri partiti, 
anche della sinistra, fino a poco tempo fa mi
nimizzavano. Ora però, grazie all'iniziativa 
dall'opposizione del Pei — ha continuato Na
politano — nella maggioranza si sono aperte 
vistose contraddizioni/E la De si ritrova isola
ta. Questo non vuol dire «assoluzione» per-

• qualche partito di governo. Siamo stati e sia
mo critici per la politica estera del governo, 
perché non si è andati avanti nel risanamento 
morale, per le scelte economiche. Però, noi 
comunisti facciamo politica: vogliamo cioè 
strappare risultati positivi, sconfiggere l'of
fensiva padronale. Ecco perché nel dibattito 
alla Camera — ha terminato Napolitano — ci 
batteremo perché il governo non sfugga al 
voto, perché non si ricomponga una maggio
ranza senza cambiare la linea di politica eco
nomica. 

Bocciato un articolo 

Regione: 
giunta in 
minoranza 

sulla 
legge per 
il diritto 

allo studio 
Pentapartito in minoranza, 

ieri mattina, nella votazione 
di uno degli articoli più qua
lificanti della legge sul diritto 
allo studio universitario. L'ar
ticolo in questione è quello che 
definisce la gestione del servi
zio di mensa. Anche su questo 
punto, come su tutti gli altri, il 
PCI nei giorni scorsi aveva in
vocato un confronto con la 
maggioranza, ma inutilmen
te. De e alleati avevano rispo
sto che non c'era niente da fa
re e che il servizio di mensa 
deve essere gestito proprio co
me negli anni passati, cioè in 
forma diretta, come se quel ti
po di gestione fino ad ora non 
avesse provocato disagi e di
sfunzioni a non finire. 

Dunque ieri mattina la 
maggioranza si è presentata 
in aula con il suo articolo 23 
senza alcuna notifica, convin
ta che anche questo sarebbe 
passato. Ma non è andata così: 
dei 35 consiglieri presenti, sol
tanto 17 hanno votato a favore 
dell'articolo, gli altri 18 (i 15 
del PCI e, con motivazioni di
verse, 3 consiglieri missini) 
hanno votato contro. Nell'au
la, quando il vicepresidente 
dell'assemblea, il compagno 
Berti, ha annunciato l'esito 
dello scrutinio, si è scatenato il 
putiferio. I consiglieri della 
maggioranza, stizziti, quasi 
rabbiosi, hanno cominciato a 
inveire contro i compagni co
munisti. Uno di loto, il sociali
sta Luigi Pallottini, è arrivato 
al punto di scagliarsi furioso 
contro il compagno Angeletti, 
segretario dell'assemblea, ac
cusandolo di chissà quali im
brogli. E sì che quella votazio
ne si era svolta alla presenza 
di almeno un centinaio di per
sone tra consiglieri, funziona
ri, personale di servizio e gior
nalisti. 

Anche nella seduta prece
dente del consiglio, sempre de
dicata alla discussione sul di* 
ritto allo studio, maggioranza 
e opposizione comunista si e-
rano confrontate aspramente. 
Stavolta sull'articolo SI (alla 
fine modificato, ma solo nella 
forma), relativo alla gestione 
degli alloggi. Non solo quel!' 
articolo di fatto favorisce i 
pensionati gestiti dalle orga
nizzazioni cattoliche (mentre 
intanto il presidente della 
giunta, Santarelli, tenta dì 
«svendere» il Civis al ministe
ro degli Esteri), ma addirittu
ra istituisce una specie di esa
me (e qui si arriva all'assurdo) 
per stabilire se lo studente fuo
risede sia o meno idoneo a es
sere ospitato in questo o quel 
pensionato. 

A proposito della drammatica manifestazione di San Basilio 

Lotta alla droga: non lasciamoli soli 
Un intervento del compagno Franco Ottaviano - La richiesta vera della gente era: fuori gli spacciatori e l'eroina dal quar
tiere - Tante esperienze che devono essere unificate - La battaglia aspra e dura contro i mercanti della morte 

Nei giorni scorsi il quartiere 
di S. Basilio è stato protagoni
sta di una drammatica prote
sta sociale che proprio per le 
sue caratteristiche menta al
cune considerazioni e sollecita 
l'urgenza di estendere la mobi
litazione di massa contro lo 
spaccio e il mercato della dro
ga in tutte le sue forme. 

Quella protesta, quella rab
bia, è stato un basta che si leva 
di fronte alle inerzie. C'era, è 
vero, il pericoloso limite del 
sfarsi giustizia da soli», per
dendo di vista la complessità 
del fenomeno e la possibilità di 
individuare tutu i soggetti da 
schierare in una lotta aspra e 
dura, ma questo limite non 
può far smarrire il punto cen
trale della 'intollerabilità so
ciale» cui è giunta la diffusio
ne della droga. 

Le versioni date delle mani
festazioni di San Basilio sono 
state unilaterali, hanno privi
legiato i negativi episodi di in
tolleranza che si sono avuti — 
è che vanno criticati — ma 
non hanno colto fino in fondo 
la radice popolare che li ha ori
ginati. 

La radice vera è: 'Fuori gli 
spacciatori e la droga da San 
Basdio'.», avere un quartiere 
diverso dove si possa vivere, 
uscire la sera, dove i bambini 
possano giocare nel giardino 

del *lotto» senza rischiare di 
farsi male con le 'siringhe» ab
bandonate, o assistere ai tra
gici gesti del «bucarsi». Que
sto. a mio avviso, è il centro 
vero dell'esperienza di San 
Basilio. Si sono scambiati i 
tosstcodipendenti-piccoli 
spacciatori per i nemici, si vo
leva risolvere il problema da 
soli. Su questi dati negativi bi
sogna agire per correggere. 

A San Basilio risultano es
serci 200 tossicodipendenti in 
cura presso il SAT della V Zo
na, ma quanti altri ce ne sono? 
Le loro famiglie, famiglie del 
popolo di San Basilio, debbono 
forse essere lasciate sole? Deb
bono forse rimanere soli quei 
giovani che vengono rigettati 
dal loro stesso quartiere? Soli, 
senza lavoro e preda degli 
spacciatori che lucrano sul To
ro stato e tali vogliono che essi 
rimangano per proseguire nel 
loro scellerato commercio? No, 
non debbono essere lasciati so
li, anche loro debbono dire 
*fuori gli spacciatori e la droga 
da San Basilio»! All'inizio sa
ranno pochi, ma anche poche 
decine possono essere decisive. 

Primavalle prima, Tiburti-
no / / / poi, sono siati grandi 
messaggi di volontà e di spe
ranza. Non si possono delude
re e vanno intesi nel loro si
gnificato più profondo. Le lot

te dei tossicodipendenti di Pri
mavalle, delle madri di Tibur-
tino III, di Ostia, di Villa Gor
diani, di San Basilio e di nu
merosi altri quartieri di cui 
troppo poco si parta (come Ca
sal Bernocchi o Labaro) sono 
la conferma di una nuova con
sapevolezza di massa, consa
pevolezza della necessità so
ciale di una battaglia a fondo 
contro la droga. 

Certo, i punti di partenza 
sono diversi, vi sono elementi 
contraddittori, ma occorre ca
pire che in questa consapevo
lezza si parte dal vissuto e il 
vissuto in un campo come 
questo è sfaccettato: in esso 
convivono il dramma delle fa
miglie, lo stato del tossicodi
pendente, Vabbandono di alcu
ni auarlieri in cui lo spettacolo 
delia droga è diventato scena
rio quotidiano di abbrutimen
to, e ormai troppo spesso, di 
morte. Da ciò occorre partire 
per unire tutte le energie, per 
estendere il fronte di lotta, per 
non dividere il popolo, per in
dividuare i nemici veri da col
pire. 

La petizione che abbiamo 
lanciato si è dimostrata uno 
strumento utile per discutere 
con migliaia di cittadini, per 
correggere senza facili peda
gogismi, per far sentire alle 
famiglie e ai tossicodipendenti 

di non essere soli nella loro 
battaglia. Sappiamo che non è 
tutto, ma un momento impor
tante di una lotta più ampia. 
Con la petizione infatti abbia
mo voluto fornire al movi
mento una piattaforma con
creta e raggiungibile: la lotta 
contro lo spaccio e il traffico, 
la solidarietà, Vassistenza e il 
recupero dei tossicodipenden
ti, indicando le controparti i-
stituzionalt e politiche che 
debbono agire con efficacia ed 
urgenza. 

Le inerzie e te oscillazioni 
non sono più tollerabili! Il di
battito parlamentare delV8/9 
giugno ha recepito nella mo
zione conclusiva numerose 
delle nostre proposte, nono
stante in quella sede si siano 
evidenziate incoerenze e sotto
valutazioni da parte del go
verno e della sua maggioran
za. 

Tutto il movimento deve vi
gilare perché si passi dalle pa
role ai fatti, al pieno rispetto 
degli impegni assunti. 

Sappiamo che la lotta è a-
spra e difficile, proprio per 
questo deve intensificarsi l in
sieme della nostra iniziativa. 
Abbiamo programmato nuove 
delegazioni di massa prose
guendo nell'esperienza dei 
giorni scorsi: oltre 20.000 fir
me consegnate al Presidente 

della Camera Nilde lotti, la de
legazione ella Regione Lazio; 
altri e nuovi incontri con le 
parti sociali per aumentare lo 
schieramento di forze che vo
gliamo insieme a noi in questa 
battaglia. 

Ognuno deve fare la sua 
parte! In questa mobilitazione 
servono e concorrono a co
struire un clima di risposta 
anche le cose semplici. Il presi
dio, la presenza politica nei 
punti conosciuti come luogo di 
spaccio, una presenza che di 
per sé acquista il valore em
blematico di scoraggiare lo 
spaccio e di contro produce fi
ducia in coloro che sono impe
gnati nella lotta. lì contatto 
con le famiglie e la organizza
zione della loro protesta indi
rizzandola verso i veri obietti
ci. La solidarietà verso i tossi
codipendenti, una solidarietà 
volta al loro recupero e al su
peramento della loro condizio
ne, intervenendo sulle molte
plici componenti sociali che V 
hanno originata e liberandoli 
dal ricatto in cui sono sospinti 
dalle infami regole del 'mar
keting» della morte. Sono que
sti compiti primari delle no
stre organizzazioni, del lavoro 
e delle iniziative delle nostre 
sezioni. 

Al tempo stesso non bisogna 
chiudere gli occhi di fronte a-

gli elementi più semplici della 
vita della collettività. In tanti 
quartieri di Roma ormai il cit
tadino comune percepisce il 
dramma della droga attraver
so l'ultimo anello della catena, 
l'anello più debole e esposto: il 
tossicodipendente. 

Guai a considerarlo come 
un nemico in questa lotta. Si 
dice: 'Stare dalla parte del tos
sicodipendente». È giusto, ma 
il tossicodipendente bisogna 
portarlo sempre di più dalla 
parte della lotta. Dunque, es
sere vicino ad un soggetto e-
sposto e vittima al tempo stes
so che va liberato dalla sua 
schiavitù, averlo alleato, aver
lo come un protagonista es
senziale e decisivi}. Altrimenti 
la giusta affermazione rischia 
di essere vuota di contenuti e, 
elemento ancora più grave, lo 
legittima-nella sua diversità 
di tossicodipendente. 

Da queste premesse la natu
ra e la qualità di una solidarie
tà finalizzata non al mero 
'mantenimento* di una condi
zione ma al riscatto e alla libe
razione. In questo modo la lot
ta contro la droga è parte deci
siva e ineludibile della balta-
glia generale del cambiamen
to e della trasformazione della 
società. 

Franco Ottaviano 

«Coi lavoratori di Paese Sera per salvare il giornale» 
La Federazione romana del 

PCI ha emesso ieri un comuni
cato di solidarietà coi lavora
tori e coi giornalisti di «Paese 
Sera», impegnati in una diffi
cile battaglia per la sopravvi
venza del quotidiano. In que
sti giorni numerosi messaggi 
di solidarietà sono giunti ai la
voratori del giornale di via del 

Tritone da decine di intellet
tuali, di sindacalisti, di uomini 
politici. Ognuno si auspica che 
la diffìcile vertenza di «Paese 
Sera* si risolva al più presto, 
che il quotidiano, possa conti
nuare nel suo lavoro. 

»Le difficoltà in evi versa il 
quotidiano romano Paese Se
ra e il pericolo di una chiusura 

del giornale — dice il comuni
cato della Federazione roma
na del PCI — suscitano l'ap
prensione e la preoccupazione 
delle forze popolari, del movi
mento operaio, di tutti i de
mocratici, della citte intera. 
Paese Sera è il quotidiano del
la capitale che più di ogni al
tro lungo i suoi decenni di vita 
si è fatto portavoce dei proble

mi e delle aspirazioni dei lavo
ratori, delle donne e dei giova
ni di Roma. 

'Tutte le più importanti 
battaglie di progresso, di de
mocrazia e di civiltà combat
tute dal dopoguerra ad oggi a 
Roma e nel Paese, hanno visto 
la partecipazione appassiona
ta e autonoma di questo gior
nale. Grazie al suo contributo 

— continua il comunicato — 
le idee di democrazia e di rin
novamento si sono rafforzate 
ed estese, hanno conquistato 
ogni settore della vita cittadi
na. 
• 'In queste settimane decine 

di intellettuali, di sindacalisti, 
di uomini polìtici di ogni ten
denza, di semplici cittadini, 

hanno espresso la speranza 
che questa voce di cultura e di 
rinnovamento possa continua
re ad esistere. 

*/ comunisti romani espri
mono turbi la loro solidarietà 
ai dipendenti del giornale e si 
impegnano — conclude il co
municato — a fare tutto quan
to è necessario e possibile per
ché Paese Sera viva». 

Al Parco dei Daini le nuove edizioni del 
Festival Panasiatico e di Musica nella Città 

Tramonta il «blitz», 
risorge la musica 
con il doppiopetto 

Sette sere con la «Santa Russia» 
Il Teatro Danza dell'India 

Il 5 agosto Abbado con 
TOrchestra giovanile europea 

Anziché dilagare per strade 
e piazze o addirittura rigurgi
tare dai tombini comunali, 
quest'anno la musica a Roma 
conoscerà argini precisi e illu
stri; non più blitz impazziti, 
assalti alle fermate delPAtac, 
autopompe sonore, sostegni 
sinfonici a cannonate di im
magini notturne, ma una sola 
area polivalente sarà privile
giata dalle serali armonie esti
ve: il Parco dei Daini a Villa 
Borghese, che ospiterà la ter
za edizione del «Festival Pan-
Asiatico» e di «Musica nella 
città». • 

Le intenzioni e i programmi 
sono stati illustrati sul luogo, 
all'imbrunire, dall'assessore 
alla cultura. Renato Nicoiini, 
dal direttore artistico dell'or-
chestra sinfonica della Rai di 
Roma, Gianluigi Gelmetti e, 
per l'Associazione musicale, 
ARK, da Alassio Alba. 

Nicoiini ha fornito una vi
sione d'insieme dei contributi 
all'Estate musicale, sfumando 
le proiezioni oltre la stagione e 
accennando ai programmi del 

1983, centrati sul tema di Ro
ma Capitale, che prevedono la 
partecipazione della città di 
Strasburgo con una importan
te rassegna dedicata ad Edgar 
Varese. 

Nicoiini ha anche lamenta
to, ma giustificato, l'assenza 
del Teatro dell'Opera, eviden
te segno di non favorevoli con
dizioni, la cui congiuntura è 
orientata, peraltro, al supera
mento. 

Da anni si attendeva di udi
re le parole con cui Gelmetti 
ha comunicato la disponibili
tà delle istituzioni culturali 
romane a collaborare stretta
mente, ai fini di uria organica 

. politica culturale": ' si spera, 
dunque, che non capiti più di 
avere due diverse esecuzioni 

• del Newski di Prokofiev ad un 
giorno di distanza, quando o-
pere ed autori sono assenti dai 
cartelloni, da anni, anch'essi 
forse vittime del caso. 

Rai, Santa Cecilia, Istitu-
- zione Universitaria, Filarmo

nica, Spettro Sonoro, Nuove 
forme sonore, rinunciando al
la miopia o al geloso isolamen

to, sembrano finalmente co
gliere, ora, i tempi maturi nd 
una collaborazione feconda e 
costruttiva per il pubblico e le 
istituzioni stesse. 

L'orchestra della Rai, in 
questo quadro, avrà un dina
mico ruolo anche oltre il vasto 
territorio cittadino, a suppor
to di ogni richiesta di musica. 

Intanto, è nnnunciuta «La 
Santa Russia», cioè quattro 
programmi sinfonici per sette 
sere, ricavati dal repertorio 
russo dell'Ottocento: Ciaiko-
vski, ovviamente, ma anche 
Mussorgski, Glinka, Rimski-
Korsakov, Borodin saranno 
affidati alle Racchette di Giu
seppe Patanè che apre il ciclo 
domani, di Oleg D'Narc (15 e ' 
16), di Antoni Wit (22 e 23) e 
di Peter Maag che chiude il 29 
e 30 luglio. L'orchestra sarà, 
appunto, quella della Rai. ohe 
si esibirà nell'Esedra del Par
co dei Daini. 

Alessio Alba, inesauribile 
promotore di incontri cultura
li e musicali con il lontano O-
riente, ha presentato il pro
gramma del «Festival Pan A-
siatico», che, quest'anno, è 
particolarmente ricco e inten
so. AI viale dell'Uccelliera si 
daranno convegno gruppi 
provenienti da Giava, Bali, 
India del Nord e del Sud per 
occasioni musicali, coreuti-
che, e teatrali, molte in «pri
ma» per l'Italia: dopo le ma
rionette e il «Teatro delle om
bre» di Surkarta, il 12 luglio 
sarà la volta di «La musica, la 
danza e il teatro di Sebatu» 
(Gamelan); il 19 luglio, sette 
virtuosi si riuniranno per un 
concerto di musica indiana. 
Chiuderà il 20 e 21 luglio (Ras 
Lila del Manipur), il Teatro 
Danza dell'India del Nord. 
Ma, come ogni Estate degna 
di questo nome, se non un'al
luvione, un grosso temporale 
ci sarà: più di milleduecento 

giovani artisti dilagheranno, 
al 29 luglio all'I 1 agosto, nei 

parchi, nelle chiese, sulle 
piazze e nei teatri all'aperto, 
che risuoneranno ogni giorno, 

- dalle 19 a mezzanotte, dei 
- programmi del «Quattordice
simo Festival Internazionale 
delle Orchestre Giovanili e 
delle Arti dello Spettacolo», 
per la prima volta a Roma. 

Il 5 agosto interverrà Clau
dio Abbado, alla testa dell'Or
chestra giovanile europea. 

Per la serata inaugurale, so
no previsti balli, fuochi d'arti
ficio, musica, champagne e al
tre follie. 

Umberto Padroni 

Si apre domani il festival 
dell'Unità della X zona 

al Parco degli Acquedotti 
Finito con un grande successo il festival del

l'Unità della zona centro (che s'è svolto all'Isola 
Tiberina) domani si apre al Parco Archeologico 
degli Acquedotti quello della X zona, a Cinecit
tà che andrà avanti fino al 18 luglio. Il pro
gramma è ricco di appuntamenti importanti, 
dibattiti, spettacoli, proiezioni cinematografi
che. Il tema scelto dai compagni di Cinecittà è: 
'Roma capitale per la pace e per il lavoro*. Tra 
gli appuntamenti fissi ricordiamo la «discoteca» 
a cura di Radio Blu. ogni sera alle 22. 

Il festival prevede sei dibattiti. Il primo, lu
nedì alle 19 sul tema 'Il progetto Cinecittà e il 
rilancio del cinema italiano*, a cui partecipano 
M. Argentieri, G. Borgna, N. Loy, A Manca, C. 
Masellt. S. Milo, D. Natoli, S. Piombo, l'assesso
re Nicoiini. il sindaco Vetere e il capogruppo 
del PCI al Comune Piero Salvagni. Martedì. 
sempre alle 19, è previsto un incontro su «Il 
risanamento del Quadraro: una grande sfida 
urbanistica e culturale», con gli assessori Pietri-
ni, Lucio Buffae Carlo Aymonino, Paolo Porto-

Shesi. Ezio Catalano e Enzo Proietti. Altro di-
attito mercoledì, alle 19, sullo sviluppo delle 

comunicazioni di massa e le nuove .tecnologie 
(il titolo è: *Il nostro futuro è gui cominciato»); 
partecipano Pio Baldelli. F. Di Domenico £ Ste
fano Rodotà. Giovedì il tema prescelto riguarda 
scala mobile, contratti, occupazione e democra
zia sindacale. Partecipano Gerardo Chiaromon-
te, Lucio Magri. Enzo Mattina, Marco Fumagal
li e Rinaldo Scheda. Venerdì, sempre alle 19, 
'Processo al Mundial: cronaca e costume*, con 
Antonio Ghirelli, Gianni Mina e Vittorio Ser-
monti. Ultimo dibattito, sabato 17, alle 19 sul 
tema: 'Quale strategia per fermare la spirale 
delle guerre. Come evitare la catastrofe nuclea
re?*. Interverranno Paolo Bufalini, Ugo Intini e 
Gianni Baget Bozzo. 

Passiamo alla musica. Lunedì alle 21,30 è in 
programma un concerto di Ilio De Paula. Mar
tedì alla stessa ora (allo stadio Patti) si esibirà il 
•Banco». Mercoledì, stessa ora e stesso posto, con 
Ivan oraziani. Per sabato invece è previsto un 
concerto di Luca Barbarossa. Domenica 18 
chiude, alle 21,30, Gianni Morandi. 

Il cinema, si parte domenica con 'Una donna 
chiamata moglie* di H. Matossky. Lunedì sarà 

Sroiettato òlle 22 'La pelle» di Liliana Cavani. 
lartedì, stessa ora, è in programma 'Il dottor 

Stanamore* di S. Kubrik. Mercoledì sono previ
sti 'Processo per stupro* e 'Piccolo grande uo
mo* con Dustin Hoffman. GiovedTafle 22 verrà 
proiettato *Nonukes» e venerdì *Gli ultimi ba
gliori del crepuscolo». 

Tra gli spettacoli va ricordato «Zi Camilla e la 
Mezzafemmena» di Alfredo Cohen, in pro
gramma venerdì alle 21,30 e una serata dedica
ta a Roma, coordinata da Teresa Gatta e Fioren
zo Fiorentini. 

Il festival sarà ricco di stand e mostre. Da 

segnalare ancora la proiezione su schermo gi
gante della finalissima del Mundial domenica 
alle 20. In programma anche due visite guidate 
ai beni culturali del Parco degli Acquedotti e al 
territorio della X circoscrizione, previste per 
mercoledì e per domenica 18. Ci sarà anche un 
cicloraduno (domenica 11). 

NELLA FOTO* un'immagine del festival dell'I
sola Tiberina che si è chiuso lunedì. 

PREMI 
Tra i sottoscrittori per la stampa comuni" 

sta del festival dell'Isola Tiberina, sonn stati 
estratti questi premi: Primo premio al bi
glietto numero 04180. Secondo: 03770. Terzo: 
29140. Quarto: 05198. 


